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Da Napoli a Firenze, e vicever-
sa, per un viaggio - sia pure vir-
tuale - nel Rinascimento. O,
per meglio dire, nella dinamica
Re-naissance. La bellezza, l’ar-
te e la grazia delle città, si offro-
no a chi ha il deside-
rio e il coraggio di
scoprirne le meravi-
glie antiche e anco-
ra attuali. È questo,
ambizioso e tenace,
l’obiettivo dell’edi-
zione 2021 del Calen-
dario Di Meo, il pro-
getto dell’associazio-
ne culturale “Di
Meo vini ad arte” di
Napoli che stabili-
sce una speciale re-
lazione tra il capo-
luogo vesuviano e la
città dell’Arno.

«La presentazio-
ne del Calendario
quest’anno assume
un particolare signi-
ficato, dopo i mesi
di angosciosa so-
spensione e di limitazione che
abbiamo attraversato - scrive
Generoso di Meo nella prefa-
zione all’opera - la speranza è
di riuscire a fornire un piccolo
contributo alla ripartenza del-
le attività culturali che sono
state inevitabilmente sacrifica-

te in questi mesi».
Il racconto visivo di questa

convivenza rétro e moderna –
per certi aspetti pure futuribile
– è affidato come da tradizione
a Massimo Listri, l’autore di
tutte le fotografie che compon-
gono questo inesauribile al-

bum, quasi fosse un lasciapas-
sare nei secoli. Immergendosi
nelle opere figurative del Beato
Angelico, del Bronzino e del
Botticelli fino a curiosare nella
Grotta di Buontalenti e nella
Loggetta di Alessandro Allori.
Percependo i silenzi della Tri-

buna degli Uffizi e della Sala
delle carte geografiche. Sino al-
la solennità della Biblioteca
Laurenziana e della Sala dei Gi-
gli, ondeggiando poi, lenta-
mente, con lo sguardo fra la Ba-
silica di Santo Spirito e il Tem-
pietto del Santo Sepolcro.

«La città più adatta, a mio av-
viso a dare il segno di una “ri-
nascenza” - continua Di Meo -
non poteva che essere Firenze,
culla del Rinascimento, e a cui
Massimo Listri, che vi è nato,
autore delle foto che da sempre
illustrano i nostri calendari, ha
saputo donare con il suo sguar-
do intenso una luce inattesa. Il
lavoro ha visto l’intervento di
vari studiosi che, mese dopo
mese, hanno affiancato al rac-
conto delle glorie fiorentine, i
ritratti di quella “Napoli nobi-
lissima” di cui parla Raffaele
La Capria in “Napoletan Graffi-
ti” menzionando in particolare
i libri di memorie familiari e
storiche di Elena Croce. Tutti
gli interventi hanno cercato di
raccontare alcune “corrispon-
denze” intercorse tra Napoli e

Firenze nel corso dei secoli».
I testi che accompagnano le

foto nei dodici mesi sono di
Claudia Pingaro, Andrea Ghiot-
tonelli, Giancarlo Alfano, Clau-
dio Strinati, Dinko Fabris, An-
drea Donati, Mirella Vera Ma-
frici, Angela Caròla-Perrotti,
Fernando Mazzocca, Piero Cra-
veri, Cesare Cunaccia e Gine-
vra Visconti.

«Lo spirito che mi piacereb-
be animasse questa edizione
particolare della presentazio-
ne del calendario, dovrebbe rie-
cheggiare l’ispirazione di Gia-
como Leopardi che, ospite a
Napoli, dopo una lunga resi-
denza in Firenze, compose,
suggestionato dal “formidabil
monte Sterminator Vesevo”, i
versi della Ginestra che solleci-
tano agli italiani a lasciar per-
dere le lotte fratricide, e a dedi-
carsi ad una maggiore solida-
rietà e reagendo uniti alle offe-
se della Natura matrigna, sen-
za illusioni sulle “magnifiche
sorti e progressive” della Storia
umana passata e futura», con-
clude Generoso di Meo.
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La “rinascenza” in dodici mesi
con l’arte tra Napoli e Firenze

La copertina e due
delle foto del calendario


